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Il Rapporto Unirima del 2021 mette in evidenza le qualità del settore del 
recupero e riciclo della carta da macero, che conta oggi circa 600 im-
pianti ed è in continuo sviluppo. Nonostante la pandemia da Covid-19, 
e le sue conseguenti chiusure, abbia messo a dura prova le aziende, il 
settore è riuscito, con 15 anni d’anticipo, a raggiungere gli obiettivi fis-
sati dall’Unione Europea per il 2030, confermandosi leader nel comparto 
dell’economia circolare. 

Se i mesi scorsi sono stati decisivi per la regolamentazione del settore 
dell’economia circolare, con l’approvazione del decreto End of Waste e 
il recepimento del Pacchetto Economia circolare, i prossimi rappresen-
teranno uno snodo cruciale per l’Italia, che con il PNRR può ambire ad 
importanti investimenti, dando il via ad un ciclo virtuoso, già brillante-
mente avviato dalle imprese che Unirima rappresenta. 

La crisi climatica e ambientale impone al nostro sistema-Paese di con-
siderare la transizione ecologica come una priorità non più rinviabile. Il 
PNRR pone le condizioni strutturali per fare del settore del recupero e 
riciclo dei materiali il fulcro di una nuova stagione industriale circolare. 
Il tasso di riciclo degli imballaggi cellulosici raggiunto nel 2020 in Ita-
lia, pari all’87,5%, che già supera gli obiettivi europei previsti per il 2030, 
rappresenta un’eccellenza italiana che detta la rotta all’intero settore 
dell’economia circolare. Per liberare le enormi potenzialità dell’econo-
mia green il nostro Paese si troverà a breve di fronte alla sfida di garan-

tire la competitività al mercato e la rapida implementazione dei 
progetti di investimento, in particolare per l’ammoderna-

mento degli impianti.

IL PRESIDENTE UNIRIMA 

GIULIANO TARALLO



Sensibilità, pragmaticità e determinazione. Fare impresa nel settore del riciclo mi 
dà l’opportunità di esprimere al meglio questi tratti della mia personalità. 
Tratti che ritrovo spesso in molte donne e che sono convinta possano fare 

la differenza per la crescita dell’economia circolare.
La presenza femminile nell’imprenditoria dei servizi di gestione ambientale 
può essere davvero un valore aggiunto per creare la necessaria connes-
sione tra gli attori della filiera e per fare cultura su questi temi a vari livelli,

affinché i rifiuti possano essere visti e trattati sempre più come nuove risorse, 
nella direzione di una sostenibilità concreta.

Rita Bandini, Vicepresidente Unirima

Women In Recycling



7

INDICE

1. INTRODUZIONE E OBIETTIVI					     PAG 9

2.  IL SETTORE ITALIANO DELLA CARTA DA MACERO

2.1 LA RECOVERED PAPER, STRATEGICA PER L’INDUSTRIA		  PAG 13

2.2 LA STRUTTURA DEL SETTORE E L’IMPIANTISTICA		  PAG 19     

2.3 L’ANDAMENTO DEI MERCATI E DEI PREZZI			   PAG 21

3. IL QUADRO INTERNAZIONALE 					  

3.1 LA TRASFORMAZIONE DELLO SCENARIO GLOBALE		  PAG 29     

3.2 LA POSIZIONE DELL’ITALIA NEGLI SCAMBI INTERNAZIONALI	 PAG 37       

3.3 QUALE EVOLUZIONE FUTURA DEI MERCATI?			   PAG 39

4. L’EVOLUZIONE DEL SETTORE TRA POLICY E MERCATO		

4.1 IL NUOVO DECRETO END OF WASTE CARTA E CARTONE		  PAG 41

4.2 LA CONCORRENZA NEL SETTORE	 			   PAG 43

4.3 GLI IMPATTI DEL PNRR PER IL SETTORE 				                	
       DELLA CARTA DA MACERO					     PAG 48

BIBLIOGRAFIA 							       PAG 50

RAPPORTO
UNIRIMA 2021

LA PRODUZIONE
DI MATERIA PRIMA - END OF WASTE

DALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA
DI CARTA E CARTONE



8

UNIRIMA 
Unione Nazionale Imprese Recupero Riciclo Maceri

Piazza Buenos Aires, 5  |  00198 Roma  |  www.unirima.it  |  unirima@unirima.it  

LAVORIAMO PER DARE IMPULSO 
ALLA CIRCOLARITÀ DELLA NOSTRA ECONOMIA

UNIRIMA, UNIONE NAZIONALE IMPRESE RECUPERO E RICICLO MACERI, È UN’ASSOCIAZIONE AUTONOMA NATA DALLA 

FUSIONE DI UNIONMACERI E FEDERMACERO PER DARE VOCE UNITARIA, PROMUOVERE E RAPPRESENTARE LE DUE 

ANIME DEL SETTORE OVVERO “IMPIANTI DI RECUPERO/ RICICLO CARTA” E “COMMERCIANTI DI CARTA DA MACERO”, 

FAVORENDO ULTERIORI POTENZIALITÀ DI AGGREGAZIONE DEL COMPARTO. 

CON IL 90% DELLE IMPRESE ASSOCIATE PER VOLUMI GESTITI SU UN TOTALE DI CIRCA 6,6 MILIONI DI TONNELLATE 

DI CARTA RICICLATE, UNIRIMA È LA PRINCIPALE E PIÙ GRANDE FEDERAZIONE ITALIANA DI QUESTO SETTORE INDU-

STRIALE E SI PONE PERTANTO COME PUNTO DI RIFERIMENTO DI TALE COMPARTO STORICO DELL’INDUSTRIA “GREEN” 

ITALIANA E PRINCIPALE INTERLOCUTORE NEI CONFRONTI DI ISTITUZIONI, SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI SIA A LIVELLO 

NAZIONALE CHE INTERNAZIONALE.

UNIRIMA È PRESENTE AI PIÙ IMPORTANTI TAVOLI ISTITUZIONALI E TECNICI NAZIONALI ED EUROPEI:
•	 INCONTRA REGOLARMENTE LE COMMISSIONI AMBIENTE DI CAMERA E SENATO, NONCHÉ LA COMMISSIONE PAR-

LAMENTARE DI INCHIESTA SUL CICLO DEI RIFIUTI E SULLE ATTIVITÀ ILLECITE AD ESSO CORRELATE, ATTRAVERSO 

AUDIZIONI FORMALI ED INFORMALI;

•	 FA PARTE DEL AL TAVOLO DI COORDINAMENTO IN MATERIA DI BARRIERE DI ACCESSO AL MERCATO DEL MINISTERO 

DEGLI ESTERI; 

•	 È SOCIO UNI E COMPONENTE DELLA COMMISSIONE TECNICA “CARTA”;

•	 HA PROPRI RAPPRESENTANTI NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI COMIECO;

•	 PARTECIPA CON RAPPRESENTANTI DEL SETTORE ALLA COMMISSIONE PREZZI CARTA E CARTONE DELLA CCIAA DI MILANO;

•	 PARTECIPA ALLA FASE DI SPERIMENTAZIONE DEL PROTOTIPO DI FUNZIONAMENTO DEL REGISTRO ELETTRONICO 

NAZIONALE PER LA TRACCIABILITÀ DEI RIFIUTI DELL’ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI

•	 HA FATTO PARTE DELLA DELEGAZIONE TRATTANTE PER IL NUOVO ALLEGATO TECNICO ANCI-COMIECO 2020-2025 

ED È PRESENTE NEI GRUPPI DI LAVORO DEL CONSORZIO, IN PARTICOLARE SULL’ACCORDO NAZIONALE LA LAVORA-

ZIONE DI CARTA E CARTONE E PER L’APPLICAZIONE DELL’ALLEGATO TECNICO CARTA;

•	 È PRESENTE ALLE PRINCIPALI MANIFESTAZIONI DEL SETTORE E SUPPORTA GLI EVENTI CHE INTERESSANO LA NO-

STRA CATEGORIA;

•	 FA PARTE DEL COMITATO EUROPEO CEN TC 172/WG2 «PAPER AND BOARD FOR RECYCLING» DEL CEN E DELL’ISO.

•	 FA PARTE DELL’ EUROPEAN PAPER RECYCLING COUNCIL – ERPC

•	 PARTECIPA DIRETTAMENTE CON PROPRI RAPPRESENTANTI A TUTTI I TAVOLI ISTITUZIONALI DI INTERESSE DEL SET-

TORE RECUPERO/RICICLO.

UNIRIMA È L’UNICA ASSOCIAZIONE ITALIANA MEMBRO DI ERPA -EUROPEAN RECOVERED PAPER ASSOCIATION, RAMO DI EURIC 

- EUROPEAN RECYCLING INDUSTRIES’ CONFEDERATION CUI UNIRIMA ADERISCE. ATTRAVERSO TALE PARTECIPAZIONE DIRETTA, 

ANCHE ALLA ENVIRONMENTAL REGULATORY AFFAIRS (ERA/EURIC), UNIRIMA RAPPRESENTA GLI INTERESSI DEL SETTORE E NE 

QUALIFICA L’IMMAGINE PRESSO L’UNIONE EUROPEA E LE ALTRE ISTITUZIONI INTERNAZIONALI. 

ALLE IMPRESE ASSOCIATE UNIRIMA
•	 INFORMA ATTRAVERSO CIRCOLARI, DOCUMENTI, ANALISI SU AGGIORNAMENTI NORMATIVI, INIZIATIVE E DECI-

SIONI DELLE ISTITUZIONI SIA A LIVELLO NAZIONALE CHE COMUNITARIO;

•	 FORNISCE ASSISTENZA SU TEMATICHE DEL SETTORE INERENTE LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI E SPECIALI;

•	 PREDISPONE PARERI ED INTERVIENE IN ADIUVANDUM A SUPPORTO DELLE IMPRESE SU SPECIFICHE QUESTIONI;

•	 PROMUOVE E ATTIVA GRUPPI DI LAVORO TECNICI, TAVOLI DI APPROFONDIMENTO ED AGGIORNAMENTO, 

STUDI DI SETTORE;

•	 GARANTISCE LA PARTECIPAZIONE AI TAVOLI ISTITUZIONALI E GRUPPI DI LAVORO PER LA FORMULAZIONE 

DI PROPOSTE E POSIZIONI ASSOCIATIVE IN ORDINE A PROVVEDIMENTI DI INTERESSE PER IL SETTORE;

•	 INVIA PUBBLICAZIONI, RAPPORTI, STUDI, RICERCHE E NOTE RISERVATE AGLI ASSOCIATI;

•	 ORGANIZZA E PROMUOVE CONVEGNI E SEMINARI SU TEMI DI ATTUALITÀ O INTERESSE PER I SETTORI 

RAPPRESENTATI.
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Il rapporto annuale Unirima 2021 descrive un settore che, nonostante il 
protrarsi della crisi pandemica, ha vissuto un anno importante. Nel 2020, 
infatti, è stato superato con largo anticipo il target di riciclo dell’85% de-
gli imballaggi cellulosici da conseguire entro il 2030, e si è finalmente avuta 
l’approvazione dell’atteso decreto End of Waste, essenziale per supportare 
le imprese del riciclo che producono una materia prima di qualità destinata 
all’industria cartaria a valle. La volatilità dei prezzi ha comunque continuato 
a caratterizzare il comparto e ad influire sulle attività degli operatori.
UNIRIMA - Unione Nazionale Imprese Recupero e Riciclo Maceri - è un’asso-
ciazione indipendente nata dalla fusione di Federmacero e Unionmaceri, 
per dare voce unitaria alle due anime del settore, ovvero “Impianti di Re-
cupero/Riciclo carta” e “Commercianti di carta da macero”. È la principale 
associazione di imprese di questo comparto, nonché l’unica a far parte 
dell’ERPA (European Recovered Paper Association), branca di EuRIC (Eu-
ropean Recycling Industries’ Confederation).
L’intero settore conta circa 600 impianti di trattamento rifiuti recupera-
bili ai quali vengono conferite le raccolte differenziate di carta e cartone 
provenienti sia dai Comuni (rifiuti urbani) che da attività commerciali, ar-
tigianali, industriali e terziarie (rifiuti speciali) per produrre una Materia 
Prima (carta da macero) destinata alle cartiere e, con le imprese del tra-
ding, il fatturato complessivo del settore ammonta a circa 4 miliardi di 
euro con circa 20.000 addetti.
Le imprese aderenti ad UNIRIMA:
•	 rappresentano circa il 90% delle aziende del settore per volumi ge-

stiti, su un totale di circa 6,6 milioni di tonnellate di carta riciclata 
ogni anno;

•	 hanno una distribuzione capillare sul territorio nazionale. 
Il report UNIRIMA mira a delineare un quadro generale dell’andamento 
del comparto della carta da macero, mettendone in luce le caratteristi-
che, i driver in atto e i possibili sviluppi futuri.  

1.INTRODUZIONE
E OBIETTIVI
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Il Capitolo 2 fornisce quindi una visione d’insieme del settore italiano, con 
l’esame dei risultati raggiunti nel 2020. L’analisi è arricchita dalla com-
parazione della situazione rispetto ad alcuni dei maggiori Paesi europei 
(Francia, Germania e Spagna), oltre a UK, USA e Cina. Seguono la descri-
zione del comparto industriale e l’analisi delle recenti dinamiche di mer-
cato e dei prezzi. 
L’analisi del contesto internazionale, riportata nel successivo Capitolo 3, 
è condotta mediante la visione dell’andamento delle importazioni e del-
le esportazioni, oltre che per l’Italia, anche per alcuni dei maggiori Paesi: 
India, Indonesia, Cina, Stati Uniti, Francia, Germania e Regno Unito. Da qui 
sono tratti alcuni spunti per delineare la possibile futura evoluzione del 
comparto a livello internazionale. 
Alla luce del contesto tracciato, il quarto e ultimo capitolo contiene al-
cune valutazioni circa le prospettive future del comparto italiano. Punto 
di partenza sono le ultime novità che hanno interessato il settore, tra 
le quali l’entrata in vigore del regolamento End of Waste e i potenziali 
impatti derivanti dalle modifiche apportate al D.Lgs. 152/06 dal D.Lgs. 
116/20202 che ha recepito la Direttiva 2018/851 e il tema centrale della 
concorrenza. Ulteriori riflessioni, infine, riguardano il ruolo del settore 
della carta da macero nella ripresa promossa dal PNRR.

Figura 1.1 Alcune fasi del processo di produzione della carta da macero (Materia prima End of Waste)
Fonte Unirima

1. INTRODUZIONE E OBIETTIVI
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2.1 • LA RECOVERED PAPER, STRATEGICA PER L’INDUSTRIA 
La filiera della carta è un ottimo esempio di filiera circolare, poiché il ma-
teriale raccolto può essere completamente riciclato e reimpiegato nella 
fabbricazione di nuovi prodotti (Figura 2.1). A monte, cartiere e trasfor-
matori realizzano i prodotti finiti, che possono essere usati da aziende 
(utilizzatori) e da consumatori finali, ad esempio, per imballaggi, usi gra-
fici, domestici, igienici, etc. Le aziende di waste management raccolgono 
poi i rifiuti cellulosici. Le imprese del macero, cioè i riciclatori, ricevono nei 
propri impianti i rifiuti provenienti dalle attività di raccolta Negli impianti 
avvengono le attività di lavorazione e valorizzazione finalizzate alla pro-
duzione di carta da macero la materia prima secondaria - end of waste 
da inviare alle cartiere, chiudendo il ciclo. In Italia, il settore della carta da 
macero è storicamente un pilastro dell’economia circolare, la carenza di 
fibre da legno ha infatti determinato il diffondersi di attività finalizzate 
al recupero della carta per sostituire la materia prima vergine.

2.IL SETTORE ITALIANO 
DELLA CARTA
DA MACERO

UTILIZZATORE E/O
CONSUMATORE

IMPRESA DI WASTE
MANAGEMENT

  IMPRESE
  DEL MACERO
     - SELEZIONE
     - VALORIZZAZIONE
        E PRODUZIONE MPS-EOW
     - TRADING

TRASFORMATORE

CARTIERA

MATERIA
PRIMA

ATTIVA SUL CANALE
URBANO E/O INDUSTRIALE

RECOVERED
PAPER

Figura 2.1 - La struttura e il funzionamento della filiera cartaria italiana - Fonte elaborazione Althesys
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Nel caso specifico dei rifiuti di imballaggi in carta e cartone, UNIRIMA, in 
linea con la posizione già espressa già da EuRIC e con il dettato normati-
vo italiano ed europeo, colloca il punto di calcolo degli obiettivi di riciclo in 
uscita dagli impianti di trattamento (imprese del macero) che svolgono 
attività di riciclo all’esito della quale i rifiuti conferiti, dopo opportuno 
trattamento, cessano di essere tali e diventano materie prime seconda-
rie - end of waste cioè la c.d. “carta da macero”.
La raccolta differenziata della carta avviene attraverso due canali: do-
mestico e industriale. Nel primo, il servizio è tendenzialmente svolto da 
aziende pubbliche e/o private del settore della gestione dei rifiuti. Nel 
settore industriale sono invece per lo più attive aziende private, le quali 
spesso svolgono anche le successive fasi di selezione, valorizzazione fina-
lizzata alla produzione di materia prima - end of waste (riciclo) e trading. 
Il totale della raccolta di carta e cartone in Italia, quindi, sia di provienza 
comunale, raccolto dalle imprese che svolgono i servizi di gestione ri-
fiuti in affidamento diretto (municipalizzate) o tramite gara, che quello 
raccolto presso le attività commerciali, artigianali, industriali e di servizi, 
da imprese che operano in regime di mercato, è pari a circa 7 milioni di 
tonnellate. Nella raccolta comunale, in ogni caso, possono confluire an-
che rifiuti provenienti da attività economiche (speciali assimilabili). I vari 
criteri di assimilazione esistenti nelle diverse aree possono incidere sul 
perimetro e sulla consistenza del mercato dei materiali provenienti dal 
canale commerciale e industriale, portando a maggiori quote di mercato 
delle public utility. 
La carta da macero in uscita dagli impianti di recupero è salita da 6,56 
milioni di tonnellate nel 2019 a 6,77 milioni di tonnellate nel 2020, con un 
incremento del 3,2% circa rispetto al 2019. Di queste, 4,96 milioni di ton-
nellate sono state utilizzate nel mercato interno e le rimanenti 1,81 milio-
ni di tonnellate sono state esportate. 
In Italia, la produzione di carta è effettuata per il 58% mediante fibre ot-
tenute dal riciclo, con l’impiego di circa 4.960.000 tonnellate su un to-
tale di 8.535.409 tonnellate. Le cartiere italiane hanno anche importato 
circa 247.000 tonnellate di materiale per un totale complessivo di 5,2 
milioni di macero impiegato nella produzione di nuove bobine di carta1.  
Nel 2020 il tasso di riciclo degli imballaggi cellulosici ha superato per la pri-
ma volta l’obiettivo europeo 2030 dell’85%, passando da 80,76% nel 2019 
a 87,35%2. Valore, quest’ultimo, che si colloca ben al di sopra della media 
europea, attestatasi intorno al 73,9% nell’anno3. Un grande risultato per 
le imprese del macero italiane.

2. IL SETTORE ITALIANO DELLA CARTA DA MACERO

1 - Dato di fonte Assocarta.
2 - Dato di fonte Comieco.
3 -  Dato di fonte CEPI.
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2. IL SETTORE ITALIANO DELLA CARTA DA MACERO

Nella successiva Figura 2.2 sono riportati i dati di sintesi del settore per 
il 2020.

Figura 2.2 - Dati di sintesi del settore cartario nel 2020 - Fonte Unirima
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A causa della difficile situazione legata all’emergenza sanitaria, nel 2020 
il PIL italiano ha visto una contrazione del 7,8% rispetto all’anno prece-
dente (Fonte Istat). La produzione cartaria è  conseguentemente calata 
del 4,1% (rispetto ad una media europea del 5%, Fonte CEPI), passando da 
poco più di 8,9 milioni di tonnellate nel 2019 a 8,53 milioni di tonnellate. 
Il 56% dei quantitativi prodotti è costituito dagli imballaggi, mentre il 44% 
da altre tipologie, ad esempio, carte grafiche oppure per usi igienico-sa-
nitari.  
Proprio riguardo ai primi, la domanda è stata promossa dal boom 
dell’e-commerce e del delivery. Nel 2020, infatti, le restrizioni adottate 
per far fronte alla pandemia hanno portato a un incremento del 45% 
degli acquisti online rispetto all’anno precedente4.

Per quanto riguarda la raccolta differenziata comunale, come si evince 
dalla tabella di figura 2.4, nel 2020 è stata di circa 3.495.000 tonnellate, 
in calo dello 0,5% rispetto al 2019, e corrispondente a 57,2 chilogrammi 
per abitante. 
Il 51% della raccolta proviene dal Nord Italia, il 23% dalle regioni del Cen-
tro e il restante 26% da Sud e Isole5. Il Meridione, in particolare, con-
ferma il trend di crescita degli ultimi anni e riesce a compensare, con 
circa 340.000 tonnellate di materiale cartario raccolto, il decremento 
segnato dalle regioni settentrionali nel 20206.

2. IL SETTORE ITALIANO DELLA CARTA DA MACERO

Figura 2.3 - Consumo di carta da macero, 1998-2020, Italia - Fonte elaborazione Althesys
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4 - Dato di fonte Comieco.
5 - La classificazione usata è quella Istat considera: Nord (Emilia-Romagna, Friuli Venezia-Giulia, Liguria, Lombardia, Piemonte, 
Trentino Alto-Adige, Valle d’Aosta, Veneto), Centro (Lazio, Marche, Toscana, Umbria), Sud e Isole (Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia).
6 - Dato fonte Comieco.



17

2. IL SETTORE ITALIANO DELLA CARTA DA MACERO

Figura 2.4 - Dati RD carta e cartone 2017-2020, con stime 2021 - Fonte elaborazioni UNIRIMA su dati Comieco

2017 2018 2019 2020 2021	(stima)
Quantità	(t/a) 3.250.000 3.410.315 3.512.610 3.495.001 3.602.115
Pro-capite	(kg/ab*anno) 54,2 56,3 57,5 57,2 59,0

Stima	CG	(CER	20.01.01) 2.275.000 2.475.048 2.548.205 2.597.967 2.664.000
Stima	SL	(CER	15.01.01) 975.000 935.267 964.405 897.034 936.000

In	Convenzione	Comieco	(t/a) 1.480.900 1.441.792 2.023.824 2.432.191 2.450.000
Congiunta	(CER	20	01	01) 673.029 687.910 1.180.136 1.607.010 1.600.000
Selettiva	(CER	15	01	01) 807.871 753.882 858.287 825.182 850.000

In	%	sul	totale	della	RD	= 45,6% 42,3% 58,0% 69,6% 68,1%
FMS	= 437.469 447.141 767.088 982.210 980.000

Imballaggi	= 1.043.431 994.651 1.271.335 1.449.981 1.470.000

I rifiuti di carta e cartone costituiscono circa il 19% del totale della rac-
colta differenziata comunale, rappresentando così la principale frazione 
tra quelle raccolte dai Comuni. Il 74% circa della raccolta differenziata 
comunale è raccolta congiunta, cioè la raccolta di carta (c.d. frazione 
mercelologica similare - fms) e cartone effettuata presso le famiglie, 
mentre il restante 26% è raccolta selettiva, che riguarda gli imballaggi 
cellulosici (cartone) raccolti presso le utenze non domestiche in regime 
di privativa comunale (c.d. rifiuti assimilati). 
Al contempo, nel 2020, i quantitativi raccolti nel circuito Comieco sono 
cresciuti del 20% rispetto al 2019, corrispondenti a circa il 70% del totale 
della raccolta differenziata comunale di carta e cartone. Di questi, circa 
il 60% è costituito da imballaggi, mentre la restante parte da frazioni 
merceologiche similari. Per il 2021 si stima un incremento di circa il 3% del-
la raccolta comunale di carta e cartone e un aumento dello 0,7% della 
carta raccolta nel sistema Comieco.
Secondo un’analisi effettuata da Ecocerved a fine 2020, il 60% dei 
“nuovi” rifiuti urbani, cioè  quelli “riclassificati” dal D.Lgs. 166/2020, è 
costituito da carta e cartone e il 65% di questi rifiuti viene prodotto da 
imprese del commercio. Ecocerved ha svolto tale analisi per quantificare 
i rifiuti “simili” ai rifuti domestici, i quali, secondo le modifiche apportate 
al D.Lgs. 152/06 dal D.Lgs. 116/2020, vanno considerati rifiuti urbani per 
il calcolo degli obiettivi di riciclo. Nel documento di Ecocerved è infat-
ti riportato quanto segue: “La nuova definizione di rifiuti urbani è tale ai 
fini del calcolo degli obiettivi di riciclo fissati dall’Unione europea, ma non 
comporta un obbligo di affidarne la privativa ai Comuni. Le utenze non do-
mestiche che producono i rifiuti in questione possono quindi conferirli al 
di fuori del servizio pubblico e devono dimostrare di averli avviati a re-
cupero: in questo modo sono escluse dalla corresponsione della compo-
7 - Fonte: Ecocerved “Produzione di nuovi rifiuti urbani”, 29 ottobre 2020 (https://www.ecocamere.it/dettaglio/notizia/460/
produzione-di-nuovi-rifiuti-urbani)
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Francia, Germania, Italia e Spagna 
rappresentano insieme circa il 51% 
della produzione cartaria europea.

Per gli imballaggi, il tasso medio di 
riciclo UE è pari al 73,9%.
In Italia gli imballaggi cellulosici im-
messi al consumo nel 2020 sono 
stati pari a 4.633.559 tonnellate 
mentre il totale rifiuti da imballag-

gio cellulosici riciclati è stato pari a 4.047.517 determinando quini una 
percentuale di riciclo pari all’87,35% 
(dati di fonte Comieco). Regno Uni-
to e USA raggiungono entrambi una 
percentuale di riciclo degli imballag-
gi intorno al 65-66%. 
La Cina, infine, nonostante abbia 
un tasso di riciclo ancora piutto-
sto modesto (49% nel 2019), ha un 
elevato margine di crescita, con una 
produzione che si attesta su 125 mi-
lioni di tonnellate.

nente tariffaria in rapporto alla quantità dei rifiuti conferiti” 7. In questo 
contesto è opportuno citare la Delibera n.7 del 28 luglio 2021 dell’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali, con la quale si stabilisce che i rifiuti “simili” 
(elenco L-Quater del D.Lgs. 152/06) prodotti dalle attività economiche 
(elenco L-Quinquies del D.Lgs. 152/06) e gestiti da operatori privati si 
trasportano con la categoria 4 (rifiuti speciali non pericolosi).
I dati sopra riportati, e le analisi, confermano come il contributo sostan-
ziale al raggiungimento degli obiettivi di riciclo degli imballaggi cellulosici 
sia dovuto alla raccolta degli imballaggi secondari e terziari in carta e 
cartone, quindi ai rifiuti speciali.
Per avere un’idea di come si colloca il settore del recupero cartario ita-
liano rispetto a quelli di alcune delle principali nazioni, si possono con-
frontare i dati relativi alla produzione cartaria complessiva (Figura 2.5) e 
al tasso di riciclo degli imballaggi cellulosici (Figura 2.6).

2. IL SETTORE ITALIANO DELLA CARTA DA MACERO

Figura 2.5 - Produzione cartaria complessiva
	     di alcuni Paesi nel 2020
Fonte elaborazione Althesys su fonti varie

Figura 2.6 - Tasso di riciclo degli imballaggi
	      di alcuni Paesi nel 2020
Fonte elaborazione Althesys su fonti varie
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Segmento/
Caratteristiche Cartiera Industria grafica e 

cartotecnica
Impresa Waste 
Management

Impresa del riciclo 
(selezione,  

valorizzazione e 
produzione MPS-EoW)

N. Imprese ≈ 200 > 2.400 > 500 ≈ 600

Dimensione media 
imprese

Media, 
Grande PMI Medio-piccola, 

Grande
Piccola, 
Media

Concentrazione Medio-alta Bassa Media Medio-bassa

Intensità di capitale Capital intensive,
Industria processo

Media, Bassa
Manifatturiera

Utility, Media, 
Medio-alta Medio-bassa

Peso settore a valle Basso Basso, Medio Basso Medio

Peso settore a monte
Medio-alto, 

Import materie prime: 
cellulosa

Medio Basso Medio-basso, 
Medio

Grado di 
internazionalità

Alta, competizione 
europea/globale Medio-bassa, Media Molto bassa Bassa

Filiera Chiusa

RICICLO (SELEZIONE, 
VALORIZZAZIONE                   
E PRODUZIONE                 

MPS-EoW)

PRODUZIONE 
CARTA

INDUSTRIA 
TRASFORMAZIONE

RACCOLTA

Figura 2.7 - Dati generali della filiera della carta in Italia - Fonte elaborazione Althesys

2.2 • LA STRUTTURA DEL SETTORE E L’IMPIANTISTICA 
Nell’arco di un decennio, tra 2010 e 2020 sia il numero delle cartiere (erano 
894 nel 2010) che quello delle imprese del riciclo ha subito una contrazione. 
Nel primo caso, si è avuto infatti un calo del 10,1% e, nel secondo, uno del 6,2%8.
In Italia la filiera della carta presenta, in ciascun segmento di cui si com-
pone, aziende differenti per dimensioni, concentrazione e grado di con-
correnza (Figura 2.7). Gli operatori comprendono sia piccole e medie im-
prese a conduzione familiare (prevalentemente nel settore delle imprese 
del macero e quindi del riciclo), sia grandi gruppi industriali multinazionali 
(prevalentemente nel settore della produzione di carta). La produzione 
è effettuata da oltre 120 aziende per lo più di medie e grandi dimensioni, 

aventi un buon livello di concentrazione. La materia prima vergine è im-
portata, con l’effetto di rendere l’industria cartaria nazionale partico-
larmente dipendente dalle tendenze del mercato globale.
La produzione di nuovi prodotti di carta (sia da fibre vergini che da carta 
da macero) è effettuata da circa 200 cartiere, di cui 55 lavorano carta 
da macero. La trasformazione dei materiali coinvolge oltre 2.400 azien-
de, per la maggior parte di piccole e medie dimensioni, con un grado di 

8 - Dato di fonte CEPI.
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internazionalità medio-basso e aventi diverse delle peculiarità che ca-
ratterizzano le imprese manifatturiere. Nei Comuni la raccolta di carta e 
cartone viene effettuta da imprese di gestione dei rifiuti urbani e assimi-
lati (aziende private e public utility), mentre nel settore produttivo viene 
svolta in prevalenza da imprese private specializzate.
Il comparto della raccolta e quello della selezione, valorizzazione e produzione 
di carta da macero, sono caratterizzati da una frammentazione piuttosto ele-
vata. Nel 2019 le prime 110 aziende della selezione e valorizzazione dei diversi 
materiali avevano infatti un valore della produzione aggregato di 2,3 miliardi, 
con un valore medio di circa 21,3 milioni di euro. In linea generale, inoltre, solo 15 
operatori pesavano per il 42% del valore della produzione complessivo9.
Sul territorio vi sono 596 impianti di trattamento che ricevono rifiuti di 
carta e cartone da raccolta differenziata comunale e da attività pro-
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5

IMPIANTI DI RECUPERO/RICICLO CARTA E CARTONE PER LA PRODUZIONE DI MATERIA PRIMA - END OF WASTE

Localizzazione degli Impianti di recupero/riciclo carta e cartone
per la produzione di Materia Prima-End of Waste

Figura 2.8 - Localizzazione degli Impianti di Recupero/Riciclo carta e cartone per la produzione
	      di Materia Prima - EoW nel 2020
Fonte elaborazione UNIRIMA su dati Imprese associate, Istat e Comieco

9 - Fonte: Althesys, WAS Annual Report 2020. L’industria italiana del waste management e del riciclo.
Strategie industriali e convergenze settoriali, Milano, 2020.
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duttive e la loro localizzazione è piuttosto omogena, infatti in termini di 
rapporto tra il numero di abitanti e quello degli impianti, il dato fra Nord, 
Centro e Sud è pressochè identico. (Figura 2.8). 
Gli impianti che ricevono rifiuti di carta e cartone da raccolta comunale sono 
369 con una distanza media dai bacini di raccolta di circa 16 km. Per quanto 
riguarda le 55 cartiere italiane che ricevono carta da macero, la loro loca-
lizzazione non è omogenea in quanto è preponderante nel Nord Italia, dove 
è situato circa il 56% del totale (inclusa una cartiera nella Repubblica di San 
Marino) e nel Centro, con il 31%. Nel Sud ed isole c’è una evidente carenza di 
cartiere, ce ne sono infatti solo 7, di cui: 2 in Abruzzo, 2 in Campania, 1 in Sicilia 
e 2 in Sardegna, quindi nessuna in Calabria, Puglia, Basilicata e Molise.

2.3 • L’ANDAMENTO DEI MERCATI E DEI PREZZI  
Negli ultimi due anni, il mercato dei maceri è stato influenzato in modo so-
stanziale dagli effetti dell’emergenza sanitaria. Il primo lockdown, inizia-
to nel marzo 2020, ha infatti causato un sensibile calo degli imballaggi in 
carta e cartone, a seguito della chiusura di diverse attività. Gli impianti di 
trattamento dei rifiuti per la produzione di carta da macero, rimasti attivi 
in quanto inclusi tra i settori essenziali dell’economia dal DPCM del 22 mar-
zo 2020, hanno così visto una raccolta di carta e cartone insufficiente a 
coprire la domanda. Ne è conseguito un notevole incremento dei prezzi tra 
marzo 2020 e aprile 2020 e poi tra aprile 2020 e maggio 2020. Le riaper-
ture nei mesi successivi hanno portato a prezzi piuttosto stabili tra luglio 
e ottobre, mediamente oscillanti tra i 25 e i 28 €/ton per la qualità 1.02 e 
tra i 30 e i 35 €/ton per i maceri 1.04. A partire da novembre 2020 si è poi 

Figura 2.9 - Andamento prezzo medio (€/ton) franco acquirente del cartone qualità UNI EN 643 		
	      1.02.00 e 1.04.02 da agosto 2017 a settembre 2021
Fonte elaborazione UNIRIMA su dati CCIAA Milano
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avuto un ulteriore rincaro, nell’aprile 2021 per la qualità 1.04 si sono toc-
cati i 122 €/ton poi il prezzo si è stabilizzato a 117 €/t, mentre per la qualità 
1.02 è continuato il rialzo fino a toccare 105 €/ton a settembre.
Le recenti rilevazioni di settembre 2021 confermano quindi le alte quotazio-
ni della carta da macero, con un incremento percentuale del 2021 rispetto il 

Figura 2.10 - Andamento prezzo medio (€/ton) franco acquirente del cartone qualità UNI EN 643 	
 	        1.02.00 e 1.04.02 da gennaio 2020 a settembre 2021 
Fonte elaborazione UNIRIMA su dati CCIAA Milano

2020 della quotazione media della qualità 1.02. pari al +284% mentre per la 
qualità 1.04 è stato pari al +228% (vedasi grafico figura 2.10 con andamento 
quotazioni 2020 e 2021).
Tra i principali fattori alla base di tale andamento vi è stata la ripresa eco-
nomica di Cina e Stati Uniti, che ha portato ad un aumento dei prezzi delle 
materie prime sui mercati internazionali. 
Nel settore cartario europeo, inoltre, si sono avuti, da un lato, un calo dell’am-
montare di rifiuti cartacei riconducibile ai diversi lockdown e, dall’altro, un 
incremento della domanda a seguito dell’avvio di nuova capacità produttiva 
a base di carta da macero.  
A dispetto del rallentamento dell’economia e della sospensione tem-
poranea di alcune attività, nel 2020 la domanda europea per gli imbal-

2. IL SETTORE ITALIANO DELLA CARTA DA MACERO

10 - Dato di fonte Osservatorio eCommerce B2C
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Figura 2.11 - Andamento aste Comieco MPS 1.02 e 1.04, sfuso CER 20.01.01 e 15.01.01
Fonte Elaborazioni Unirima su dati Aste Comieco

laggi in cartone è stata trainata dalla straordinaria crescita segnata 
dall’e-commerce e dal delivery. Gli acquisti online hanno infatti registra-
to una crescita di 5,5 miliardi di euro nell’anno solo in Italia10.  Il trend de-
scritto si rispecchia anche nell’andamento delle aste Comieco. Nel detta-
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Figura 2.12 - Aggiudicatari delle aste Comieco per i  flussi MPS 1.02 e flussi MPS 1.04-1.05,
	       da dicembre 2019 a luglio 2021 
Fonte Elaborazioni Unirima su dati Aste Comieco

glio, i risultati sono riportati nella successiva Figura 2.11, sia per carta e 
cartone “MPS” che per carta e cartone “sfuso”, e vanno dall’asta del 24 
luglio 2017 a quella del 15 luglio 2021.
In riferimento alle aste Comieco tenute tra dicembre 2019 e luglio 2021, 
possiamo osservare che la maggior parte degli aggiudicatari sono cartiere 

2. IL SETTORE ITALIANO DELLA CARTA DA MACERO

11 - Nel caso di asta MPS il materiale messo all’asta è costituito da Materie Prime Secondarie di classificazione 1.02.00 (provenienza raccolta 
differenziata comunale “congiunta”) oppure 1.04-1.05 (provenienza raccolta differenziata comunale selettiva)
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Figura 2.13 - Aggiudicatari delle aste Comieco per i flussi MPS 1.02 e flussi MPS 1.04-1.05,
	       da dicembre 2019 a luglio 2021 
Fonte Elaborazioni Unirima su dati Aste Comieco

(Figura 2.12). La quota di queste, sul totale degli aggiudicatari delle aste, 
si attesta infatti sul 56,1% nel caso delle MPS 1.02.00 e sul 76% nel caso 
delle MPS 1.04-1.0511.
L’ulteriore dettaglio degli aggiudicatari (Figura 2.13) mostra che, nel caso 
delle MPS 1.04-1.05 (quindi quelle provenienti da raccolta differenziata di 
imballaggi cellulosici), una sola cartiera si è aggiudicata ben il 45% dei quantita-
tivi di MPS 1.04-1.05 messi all’asta da Comieco tra dicembre 2019 e luglio 2021.
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Le cartiere aggiudicatarie delle aste sono le stesse che ricevono la carta 
da Comieco in virtù del cosidetto “contratto di cessione in amministra-
zione”, un contratto mediante il quale Comieco cede la carta alle cartie-
re il materiale in base alle quotazioni mensili della Camera di Commercio 
di Milano e riconosce un corrispettivo alle cartiere per l’impegno al ritiro 
del materiale12.    

Il Contributo Ambientale Conai (CAC)13 per carta e cartone, dopo un perio-
do di crescita esponenziale culminato nella seconda metà del 2020 con 
55 €/ton, ha visto un deciso calo nel 2021 (Figura 2.14).

Figura 2.14 - Andamento CAC Comieco tra 2002 e 2021 (€/ton)  
Fonte elaborazione UNIRIMA su dati CONAI

12 - Bilancio Comieco 2020.
13 - Da sito Conai: “Il Contributo Ambientale Conai rappresenta la forma di finanziamento attraverso la quale Conai ripartisce tra produttori 
e utilizzatori il costo per gli oneri della raccolta differenziata, per il riciclaggio e per il recupero dei rifiuti di imballaggi. Tali costi, sulla base di 
quanto previsto dal D.lgs. 152/06, vengono ripartiti “in proporzione alla quantità totale, al peso e alla tipologia del materiale di imballaggio 
immessi sul mercato nazionale”.
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3.1 • LA TRASFORMAZIONE DELLO SCENARIO GLOBALE    
La situazione del comparto dei maceri continua a mutare rapidamente a 
livello mondiale. A seguito della chiusura del mercato cinese per alcune 
delle qualità inferiori nel 2017 e degli impatti della successiva guerra dei 
dazi tra Cina e Stati Uniti, i quantitativi sono stati indirizzati verso altre 
nazioni, tra cui India e Indonesia (Figura 3.1).

3.IL QUADRO
INTERNAZIONALE

14 - Fonte UN Comtrade, considerando i dati relativi a “waste, scrap of paper, board, nes (including unsorted)”, in quanto più vicini alla raccolta 	
         differenziata.

Figura 3.1 -  Flussi globali import/export macero, ton, 2017 (in alto) e 2019 (in basso)14

Fonte UN Comtrade

    Anno 2017

    Anno 2019
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Nel 2019, in particolare, l’India è la destinazione principale, con circa 4,6 
milioni di tonnellate di macero importato. Di queste, il 39%, corrispon-
dente a 1,8 milioni di tonnellate, solo dagli Stati Uniti, per un valore di 
circa 325 milioni di dollari (Figura 3.2). 

Figura 3.2 - Flussi globali import/export di macero, USD, 2017 (in alto) e 2019 (in basso)15

Fonte UN Comtrade

    Anno 2017

    Anno 2019

15 - Fonte UN Comtrade, considerando i dati relativi a “waste, scrap of paper, board, nes (including unsorted)”, in quanto più vicini alla raccolta
         differenziata.
16 - Staub C., Details on India’s mixed paper import crackdown, Resource Recycling, 14 gennaio 2020. 

Nel 2020 il contesto globale ha risentito della crisi pandemica e della 
conseguente chiusura di alcune attività economiche in diversi Paesi, che 
hanno portato ad un generale calo dei quantitativi di maceri generati e 
quindi esportati in diverse delle nazioni considerate. 
L’India, ad esempio, dopo aver registrato una crescita dell’import del 
100% tra 2017 e 2019, passando da 3,3 milioni a 6,6 milioni di tonnellate, 
ha visto un calo del 9% tra 2019 e 2020 (Figura 3.3). A contribuire è sta-
ta anche la decisione di introdurre un limite di contaminazione dell’1% a 
partire da gennaio 2020 sui maceri importati. La decisione ha seguito la 
restituzione ai Paesi d’origine di diversi carichi non conformi16.    
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Figura 3.3 -  Import ed export di macero, quantità e valore, 1992-2020, India
Fonte UN Comtrade, ITC e stime Althesys

A causa dello stesso fenomeno, come visto nella precedente edizione del rap-
porto, l’Indonesia aveva già deciso di adottare misure più stringenti sulle im-
portazioni già a partire dal 2019 (Figura 3.4).  Dopo diversi mesi di incertezza, 
legati alle criticità emerse dalla mancanza di soglie precise per la qualità dei 
materiali ricevuti, nel luglio 2021 il governo indonesiano ha fissato un limite alle 
importazioni pari al 2% di impurità, rispetto allo 0,5% inizialmente previsto17.
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17 - Williams C., Indonesia to allow waste imports with 2% contamination limit, MRW, 10 luglio 2021 e Staub C., Indonesia confirms import conta-
mination limit, Resource Recycling, 20 luglio 2021. 



32

3. IL QUADRO INTERNAZIONALE

0

5.000.000

10.000.000

15.000.000

20.000.000

25.000.000

30.000.000

35.000.000

19
92

19
93

19
94

19
95

19
96

19
97

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

20
14

20
15

20
16

20
17

20
18

20
19

20
20

To
nn

el
la
te

Import Export

18 - XinhuaNet, China to ban all imports of solid waste from 2021, 27 novembre 2020 e Evans J., Total ban on imports of rubbish to China piles pressure 
on Asian neighbours, 2 dicembre 2020.

Al 2020, le importazioni di maceri della Cina appaiono fortemente ridimen-
sionate rispetto a quelle del periodo antecedente il ban del 2017 (Figura 
3.5). I quantitativi hanno infatti segnato un calo da 28,5 milioni di tonnella-
te nel 2016 a 6,9 milioni di tonnellate nel 2020 (circa -76% nel periodo). La 
discesa è destinata ad acuirsi ulteriormente a seguito della decisione del 
governo di bloccare completamente l’import di rifiuti a partire dal primo 
gennaio 2021. Tale misura rappresenta il culmine delle politiche intraprese 
dalla Cina a partire dal 2017 con l’obiettivo di potenziare la raccolta diffe-
renziata interna e il settore nazionale del recupero18.
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Figura 3.4 -  Import ed export di macero, 2010-2020, Indonesia
Fonte UN Comtrade, ITC e stime Althesys
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Figura 3.5 - Import ed export di macero, quantità e valore, 1992-2020, Cina
Fonte UN Comtrade, ITC e stime Althesys
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Gli USA rimangono i primi esportatori di macero a livello globale (Figu-
ra 3.6), pur registrando un calo dei quantitativi, passati da 19,1 milioni di 
tonnellate nel 2018 a 16,5 milioni nel 2019 e a 14,4 milioni nel 202019 (cir-
ca -25% nel periodo). Negli ultimi anni, come visto nei precedenti report, 
le dinamiche del mercato internazionale hanno portato diverse munici-
palità a scegliere tra aumento delle tasse rifiuti e interruzione del riciclo, 
con l’invio dei materiali raccolti ad incenerimento o discarica. All’inizio di 
luglio 2021, il Maine è diventato il primo Stato USA a firmare una legge 
con cui spostare la responsabilità del recupero dei materiali di imballag-
gio dai contribuenti ai produttori20 e diversi altri, tra cui l’Oregon, po-
trebbero seguirne l’esempio. L’obiettivo è rendere il sistema più resilien-
te, sulla base dei risultati e delle esperienze maturate dall’applicazione 
del principio EPR nell’Unione Europea, nel Regno Unito, in Giappone, nella 
Corea del Sud e in cinque delle dieci province del Canada.

19 - UN Comtrade.
20 - Quinn M., Maine governor signs nation’s first EPR law for consumer packaging, Waste Dive, 13 luglio 2021, Choi-Schagrin W., 
Maine Will Make Companies Pay for Recycling. Here’s How It Works, The New York Times, 21 luglio 2021 e Stieb M., Maine Makes U.S. 
Recycling Actually Work Again, Intelligencer, 21 luglio 2021.
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Altro grande esportatore mondiale di maceri è il Regno Unito, che ha vi-
sto un calo dei quantitivi negli ultimi anni (Figura 3.7). Ad influenzare tale 
andamento, oltre all’emergenza sanitaria, hanno contribuito soprat-
tutto le incertezze legate alla Brexit. Le esportazioni verso le nazioni 
dell’Unione Europea (soprattutto Francia, Germania, Paesi Bassi e Belgio) 
hanno infatti registrato un aumento della burocrazia, maggiori costi di 

21 - I dati 2020 non sono stati inseriti perché disponibili solo parzialmente.
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Figura 3.7 - Import ed export di macero, quantità e valore, 1993-201921, UK
Fonte UN Comtrade, ITC e stime Althesys
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Figura 3.6 - Import ed export di macero, quantità e valore, 1992-2020, Stati Uniti
Fonte UN Comtrade, ITC e stime Althesys
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Figura 3.8 - Import ed export di macero, quantità e valore, 1994-2020, Francia
Fonte UN Comtrade, ITC e stime Althesys

trasporto e si è assistito parallelamente alla carenza di autisti e veicoli.
Anche dopo il 2017, inoltre, il Regno Unito ha continuato ad inviare elevate 
quantità di macero in Cina. Nel periodo tra 2017 e 2019, l’export si è ap-
punto mantenuto su quantitativi superiori alle 1,2 milioni di tonnellate. Il 
comparto britannico, di conseguenza, è oggi in apprensione per la decisio-
ne della Cina di bloccare l’import di rifiuti dal 202122. La Recycling Associa-
tion, che raccoglie più di 80 aziende di waste management attive in UK, già 
nel 2020 aveva proposto al governo di valutare i benefici economici legati 
all’aumento della capacità di trattamento23. Ad inizio 2021, è intervenuta 
nuovamente per promuovere l’implementazione di misure volte a migliora-
re la qualità del materiale cartario da parte delle municipalità24. 
I mercati dei maceri di Francia e Germania hanno anch’essi risentito degli 
impatti delle politiche cinesi, dell’emergenza sanitaria e dell’uscita della 
Gran Bretagna dall’UE. 

22 - Eminton S., China ‘over’ but containers are main concern, LetsRecycle, 30 novembre 2020, Eminton S., Post-Brexit pressures hit waste paper sector, 
LetsRecycle, 28 gennaio 2021 e Eminton S., China looks to fill the gap after end of imports, LetsRecycle, 1 febbraio 2021.
23 - Sanderson P., China and Indonesia show need for UK paper mill investment says The Recycling Association, REB Market Intelligence del 10 giugno 2020.
24 - Langley J., Recycling Association calls for separate paper collections, LetsRecycle, 12 gennaio 2021.
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Nel 2020 la Francia ha così segnato un calo del 6,4% delle esportazioni, 
passate da 2,43 milioni di tonnellate nel 2019 a 2,3 milioni di tonnella-
te nel 2020 (Figura 3.8). I partner principali, con una quota superiore al 
73%, sono state nazioni europee e, in particolare, Spagna (51%), Germa-
nia (16%) e Belgio (6%). A seguire, Indonesia e India, entrambe con un peso 
del 4% circa, e il Vietnam, con il 3%. Le importazioni sono invece rimaste 
stabili rispetto all’anno precedente, pari a 896.466 tonnellate, per lo più 
provenienti da Germania (45%) e Regno Unito (15%). 
La Germania, diversamente da Francia e Regno Unito, è oggi importatrice 
netta di maceri (Figura 3.9), grazie all’ampliamento negli anni della pro-
pria capacità di trattamento. Tra 2019 e 2020, il mercato tedesco ha 
visto una riduzione del 7,5% delle importazioni, che hanno raggiunto 4,25 
milioni di tonnellate, e una del 15,6% delle esportazioni, attestatesi in-
torno a 1,99 milioni di tonnellate.

0

500.000

1.000.000

1.500.000

2.000.000

2.500.000

3.000.000

3.500.000

4.000.000

4.500.000

5.000.000

19
92

19
93

19
94

19
95

19
96

19
97

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

20
14

20
15

20
16

20
17

20
18

20
19

20
20

To
nn

el
la
te

Import Export

0

200.000.000

400.000.000

600.000.000

800.000.000

1.000.000.000

1.200.000.000

19
92

19
93

19
94

19
95

19
96

19
97

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

20
14

20
15

20
16

20
17

20
18

20
19

20
20

U
SD

Figura 3.9 - Import ed export di macero, quantità e valore, 1992-2020, Germania
Fonte UN Comtrade, ITC e stime Althesys
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3.2 • LA POSIZIONE DELL’ITALIA NEGLI SCAMBI INTERNAZIONALI     
Nel 2020 le importazioni italiane di macero sono state più di 247.000 
tonnellate, a fronte di esportazioni per circa 1,81 milioni di tonnellate 
(Figura 3.10). L’evoluzione negli anni dei sistemi di valorizzazione del-
le raccolte differenziate di carta e cartone e la capacità degli operatori 
del comparto della carta da macero di trovare destinazione al surplus di 
carta rispetto al fabbisogno interno, hanno infatti permesso al Paese di 
diventare esportatore netto da ormai quasi diciotto anni, permettendo 
al contempo l’incremento delle raccolte differenziate ed il superamento 
degli obiettivi di riciclo con anni di anticipo.

Figura 3.10 - Import ed export di macero, 1998-2020, Italia
Fonte Assocarta-Comtrade 
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Tra 2019 e 2020, tuttavia, sia import che export hanno subito un decre-
mento, rispettivamente pari al 20,6% e allo 0,2% per l’export. Le cause, 
in entrambi i casi, risiedono prevalentemente nel rallentamento dell’e-
conomia e nei diversi lockdown legati all’emergenza sanitaria.   
L’andamento dei flussi da e verso altre nazioni, riportato in Figura 3.11, è 
particolarmente variegato. I quantitativi importati continuano ad esse-
re piuttosto limitati e gli Stati Uniti rimangono la principale provenienza, 
con un peso tuttavia sceso dal 31% nel 2019, pari a 96.765 tonnellate, al 
26% nel 2020, corrispondente a 64.401 tonnellate. A seguire la Francia, 
con un’incidenza invece salita dal 14% al 17%, e la Germania, che si è man-
tenuta intorno ad una quota del 16%-17% nell’ultimo triennio.  
Nel 2020 più di metà delle esportazioni di macero sono state nel mercato asia-
tico. In particolare, l’Indonesia è stata la destinazione principale (Figura 3.11). Nel 
Paese, infatti, è andato circa il 32% dell’export italiano, 573.192 tonnellate. 
Al secondo posto troviamo l’India, con 259.360 tonnellate (14% del to-

3. IL QUADRO INTERNAZIONALE



38

3. IL QUADRO INTERNAZIONALE

Figura 3.11 -  Flussi import-export carta da macero, 2020, Italia
Fonte Comtrade ed elaborazioni UNIRIMA su dati Istat

PAESI BASSI
- 9.565 ton

FRANCIA
- 41.880 ton

USA
- 64.401 ton

ALTRI
- 51.096 ton

ALTRI
+ 472.512 ton

THAILANDIA
+ 68.968 ton

TURCHIA
+ 167.155 ton

INDIA
+ 259.360 ton

INDONESIA
+ 573.192 ton

AUSTRIA
+ 116,708 ton
- 10.437 ton

GERMANIA
+ 154.324 ton
- 40.512 ton

SVEZIA
- 17.9895 ton

Nella Figura 3.12 successiva è riportato il dettaglio dei maggiori partner com-
merciali relativamente alle esportazioni di macero nel primo semestre del 2021.

tale), seguita da Turchia e Germania (ciascuna con una quota del 9%), 
Austria (6%) e Thailandia (4%). La Cina, a partire dal 2017, ha visto un for-
te ridimensionamento dei quantitativi di maceri importati dal mercato 
italiano, fino ad avere, nel 2020, una quota trascurabile.

Paese TOTALE 
(t/anno) 

Austria 57.018 
Francia 13.329 
Germania 82.869 
Spagna 7.187    
India  71.699    
Indonesia  280.441 
Malaysia 6.815 
Thailandia  8.185    
TOTALE 527.543 

 
Figura 3.12 Export maceri verso i partner principali, I semestre 2021, Italia
Fonte Elaborazioni UNIRIMA su dati Istat
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3.3 • QUALE EVOLUZIONE FUTURA DEI MERCATI?      
Il quadro sin qui delineato, nonostante le incertezze causate dall’emergen-
za sanitaria e quelle legate all’uscita del Regno Unito dall’Unione Europea, 
ha mostrato nel complesso settori nazionali in veloce mutamento. 
India e Indonesia, come anche altre nazioni asiatiche, stanno mettendo 
a punto sistemi per avere importazioni di maceri di migliore qualità. La 
Cina mira ad implementare sempre di più la sua raccolta differenziata e 
il proprio mercato interno del recupero che, come visto nel paragrafo 
2.1, presenta ancora ampi margini di crescita. In tale contesto si colloca 
la decisione di frenare ulteriormente le proprie importazioni. Tali scelte 
sono però dettate anche da altre motivazioni di carattere geopolitiche, 
connesse alla guerra dei dazi tra Stati Uniti e Cina, iniziata con la notifica 
nel luglio 2017 al WTO da parte della Cina del documento CHN 1212 dal 
titolo “Identification standards for solid wastes general rules”. 
Al contempo, negli ultimi due anni, la pandemia ha portato ad un boom 
degli acquisti online e dunque ad un forte incremento dei quantitati-
vi degli imballaggi in carta e cartone. Basti pensare che se la crescita 
dell’e-commerce in Italia nel primo trimestre 2020 era del 17%, nello 
stesso periodo 2021 il dato è salito al 78%25. Secondo alcune stime, si 
tratterebbe di un’abitudine destinata a consolidarsi nei prossimi anni26. 
In linea generale, comprendere con buona probabilità i possibili svilup-
pi futuri del comparto è oggi particolarmente complesso. Gli impatti e la 
durata della crisi sanitaria, infatti, sono ancora un’incognita, nonostante 
alcune nazioni, tra cui l’Italia, abbiano già iniziato a vedere una sensibile 
ripresa dell’economia, L’Ocse ha infatti migliorato le stime sul PIL italiano 
atteso per il 2021, la crescita è ora prevista al 5,9%, rispetto al 4,5% atteso 
lo scorso maggio. La stima di crescita per il 2022, inoltre, è pari al 4,1%27.
25 -Fonte Salesforce.
26 - Fonte Salesforce, BIR
27 - Fonte Agi 7 settembre 2021
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4.1 • IL NUOVO DECRETO END OF WASTE CARTA E CARTONE
Dopo un percorso durato circa due anni e successivamente all’iter di 
competenza presso la Commissione Europea28, il Decreto 22 settembre 
2020, n. 188 “Regolamento recante disciplina della cessazione della qua-
lifica di rifiuto da carta e cartone, ai sensi dell’articolo 184-ter, comma 
2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”, è stato pubblicato il 9 
febbraio 2021 sulla Gazzetta Ufficiale n. 22 (GU Serie Generale n. 33 del 
09-02-2021) ed è entrato in vigore il 24 febbraio 2021.
Il Decreto è composto da 7 articoli riguardanti gli ambiti di applicazione, 
i criteri ai fini della qualifica di rifiuto, il richiamo ai sistemi di gestione, gli 
scopi specifici di utilizzabilità, le modalità di adeguamento e 3 Allegati. 
L’Allegato 1 contiene i criteri generali ai fini della cessazione della qualifica 
di rifiuto con il riferimento diretto alla norma UNI EN 64329, come eviden-
ziato nella figura 4.1.

4.L’EVOLUZIONE
DEL SETTORE
TRA POLICY E MERCATO 

Figura 4.1 Requisiti della carta e cartone End of Waste
Fonte Fonte DM 188/2020

Pertanto, i rifiuti di carta e cartone cessano di essere qualificati come 
rifiuti per assumere lo status di “end of waste” diventando materia pri-

28 - Per ulteriori dettagli si veda la relativa pagina sul sito UNIRIMA: http://www.unirima.it/2020/06/12/lo-schema-di-regolamento-end-of-waste-car-
ta-al-parere-della-commissione-europea/ e http://www.unirima.it/2020/09/24/riciclo-firmato-decreto-end-of-waste-su-carta-da-macero/

29 - La Norma europea UNI EN 643 è la lista europea delle qualità unificate di carta e cartone utilizzati come materia prima (carta da macero) nell’indu-
stria cartaria. Si compone di 5 gruppi ad ognuno dei quali corrisponde una qualità di carta. Ogni qualità di carta, a sua volta, ha diversi codici ognuno dei 

quali identifica una tipologia di carta da macero, in tutto ce ne sono circa 95. Si veda anche http://www.unirima.it/mercato-carta-da-macero/.
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ma se le operazioni di recupero vengono effettuate “esclusivamente in 
conformità alle disposizioni contenute nella norma UNI EN 643” e se ri-
sultano conformi ai requisiti tecnici dell’Allegato 1.
L’Allegato 2 individua gli scopi specifici per cui sono utilizzabili la carta e 
il cartone end of waste, mentre l’Allegato 3 riporta il fac-simile del mo-
dello della dichiarazione di conformità che deve compilare il produttore 
della carta e cartone recuperati.
Il decreto EoW carta è stato il culmine di un percorso che UNIRIMA ha 
sostenuto e portato avanti, come ben sintetizzato in una recente di-
chiarazione del Presidente di Unirima “Il decreto 188/2020 costituisce 
uno snodo cruciale per un settore trainante dell’economia circolare. Il 
nuovo Regolamento può infatti rappresentare un ulteriore volano per 
il comparto degli impianti di recupero che rappresentano una risorsa 
strategica per il Paese. Vengono infatti stabiliti i principi che determina-
no il passaggio da rifiuto a prodotto. Unirima ha dato il suo contributo 
al processo che ha portato all’emanazione del decreto, confermandosi 
un player fondamentale nella costruzione di un approccio sistemico in-
centrato sulla condivisione e sulla volontà di assumere scelte comuni.”
Dalla data di pubblicazione del Decreto 188/2020, numerose sono state 
le iniziative ed i documenti prodotti da UNIRIMA a supporto delle imprese 
associate, per poter adempiere a quanto previsto dal Decreto e produr-
re quindi carta End of Waste. Il lavoro ha dato i suoi frutti già durante 
i sei mesi della fase transitoria con la quasi totalità degli impianti che 
sono riusciti ad adeguarsi nei tempi previsti dal decreto, ossia entro il 23 
agosto 2021. 
Costante è stato inoltre il confronto di UNIRIMA con le istituzioni e con 
gli altri attori della filiera, è stato anche istituito un Osservatorio per-
manente per l’attuazione del Decreto, pur non previsto dal regolamento, 
con lo scopo di supportare le amministrazioni competenti nell’attuazio-
ne delle disposizioni e il Ministero della Transizione Ecologica nella valu-
tazione degli effetti. 
L’emanazione del regolamento End of Waste (EoW) per carta e cartone 
rappresenta un tassello fondamentale per favorire l’industria del riciclo 
con la produzione di una materia prima da destinare nella manifattura di 
carta e cartone ad opera dell’industria cartaria oppure ad altri settori 
industriali che la utilizzano. Grazie a tale importante norma il settore 
delle imprese della carta da macero potrà puntare ad ulteriore cresci-
ta favorendo quindi l’economia circolare e lo sviluppo sostenibile grazie 
alla riduzione del consumo di materie prime vergini e di emissioni.
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4.2 • LA CONCORRENZA NEL SETTORE  
Nel corso del 2020 UNIRIMA si è prodigata per evitare che con il recepi-
mento del Pacchetto Economia Circolare si potesse innescare una grave 
crisi all’interno del comparto. La preoccupazione si è rivolta, in partico-
lare, ai commi 8 e 9, art. 1 dello Schema di decreto legislativo di rece-
pimento della Direttiva 2018/851, che avrebbero modificato gli art. 183 
e 184 del D.Lgs. 152/06. Tali commi, non previsti dalla direttiva europea 
ma introdotti dalle modifiche italiane, avrebbero di fatto “trasformato” 
rifiuti speciali recuperabili derivanti da attività commerciali, industriali e 
artigianali in rifiuti urbani anche ai fini della gestione, passando quindi, 
ex-lege da quella privata a quella dei Comuni, sottraendo così milioni di 
tonnellate di rifiuti speciali al mercato del riciclo che da sempre è virtuo-
so. L’impatto sulla filiera del recupero sarebbe stato devastante, con la 
cancellazione di numerose imprese del recupero e forti ripercussioni in 
termini di efficienza, competitività e occupazione. Al contempo, si sareb-
bero avute serie conseguenze sulla tracciabilità dei rifiuti speciali, con il 
venir meno del monitoraggio oggi svolto tramite i documenti di traspor-
to (formulari di identificazione rifiuti).
Alcuni dei temi portati avanti da UNIRIMA sono stati recepiti nel D.Lgs. 3 
settembre 2020, n. 116, entrato in vigore il 26 settembre 2020. Le prin-
cipali modifiche apportate dal nuovo D.Lgs. 116/2020 al D.Lgs. 152/06 e 
connesse alla definizione di rifiuti urbani (art. 183 punto b-ter) sono di 
seguito descritte.

•	 Nell’articolo 183 del D.Lgs. 152/06 è stato inserito il seguente punto 
b-quinquies): “la definizione di rifiuti urbani di cui alla lettera b-ter) 
rileva ai fini degli obiettivi di preparazione per il riutilizzo e il riciclag-
gio nonché delle relative norme di calcolo e non pregiudica la riparti-
zione delle responsabilità in materia di gestione dei rifiuti tra gli at-
tori pubblici e privati”. 

•	 Nell’articolo 198 del D.Lgs. 152/06, dopo il comma 2 è stato inserito il 
seguente comma 2-bis: “Le utenze non domestiche possono confe-
rire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani previa dimo-
strazione di averli avviati al recupero mediante attestazione rilascia-
ta dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi. 
Tali rifiuti sono computati ai fini del raggiungimento degli obiettivi di 
riciclaggio dei rifiuti urbani”.

La definizione di “rifiuti urbani” comprende pertanto sia i rifiuti dome-
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stici, quindi quelli prodotti dai cittadini, che i rifiuti simili per composi-
zioni ai rifiuti domestici (elenco CER nell’allegato L-Quater) che sono 
prodotti dalle attività (utenze non domestiche) riportate nell’Allegato 
L-Quinquies. Tale definizione vale solo ai fini del calcolo degli obiettivi di 
riciclo e non per affidarne la privativa ai Comuni e quindi la gestione al 
servizio pubblico di raccolta rifiuti. Inoltre, l’eliminazione del termine “as-
similazione” in tutto il D.Lgs. 152/2006, la soppressione della lettera g) 
dell’art. 198 e la nuova disposizione introdotta dal comma 2-bis dell’art. 
198, sottraggono per legge la possibilità ai Comuni di assimilare. Le uten-
ze non domestiche possono conferire i propri rifiuti al di fuori del servizio 
pubblico previa dimostrazione di averli avviati a recupero, escludendo, in 
caso, i rifiuti conferiti dalla corresponsione della componente tariffaria.
Le circolari del Ministero della Transizione Ecologica emanate nei primi 
mesi del 2021 hanno ulteriormente chiarito tali aspetti. In particolare, 
nella Circolare del 14 maggio scorso, in merito alla definizione di rifiu-
ti urbani è riportato “A tal proposito, è doveroso sottolineare come la 
definizione di rifiuti urbani, che in ogni caso non individua limiti quanti-
tativi ai rifiuti simili per natura e composizione ai domestici provenienti 
da altre fonti, debba essere intesa esclusivamente ai fini degli obiettivi 
di preparazione per il riutilizzo e riciclaggio nonché per le relative norme 
di calcolo”30. 
Restano da chiarire meglio alcuni aspetti fondamentali riportati nel nuovo 
comma 10 dell’art. 238 ed inerenti la tariffa rifiuti ed il vincolo dei 5 anni:
•	 D.Lgs. 152/96 - art. 238 comma 10: “Le utenze non domestiche che 

producono rifiuti urbani di cui all’articolo 183, comma 1, lettera b-ter) 
punto 2, che li conferiscono al di fuori del servizio pubblico e dimo-
strano di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata 
dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi sono 
escluse dalla corresponsione della componente tariffaria rapporta-
ta alla quantità dei rifiuti conferiti; le medesime utenze effettuano 
la scelta di servirsi del gestore del servizio pubblico o del ricorso al 
mercato per un periodo non inferiore a cinque anni, salva la possibili-
tà per il gestore del servizio pubblico, dietro richiesta dell’utenza non 
domestica, di riprendere l’erogazione del servizio anche prima della 
scadenza quinquennale”.

Sul tema del vincolo dei 5 anni si è espressa l’AGCM -Autorità Garante 
della Concorrenza e del Mercato nella segnalazione “Proposte di riforma 
concorrenziale, ai fini della Legge Annuale per il Mercato e la Concor-

30 - Nota Ministero della Transizione Ecologica del 14 maggio 2021 “Decreto Legislativo n.116/2020 - criticità interpretative ed applicative – Chiarimenti”.



45

4. L’EVOLUZIONE DEL SETTORE TRA POLICY E MERCATO

renza anno 2021”, inviata al Presidente del Consiglio dei Ministri a marzo 
2021. Nel documento, l’Autorità formula alcune proposte per promuo-
vere la concorrenza in diversi settori, sostenendo la riforma degli appalti 
pubblici quale obiettivo strategico per favorire la ripresa economica e 
gli investimenti. Il capitolo V della relazione riguarda “La concorrenza a 
servizio della sostenibilità ambientale” e nel particolare nel paragrafo B 
“Il ruolo della concorrenza nella promozione di un’economia circolare nel 
settore dei rifiuti”, partendo dai dati che dimostrano come l’attività del 
riciclo promuova la “concorrenza dinamica” e sia in grado di aumentare il 
PIL di un’ulteriore 0,5% entro il 2030 creando circa 700.000 nuovo po-
sti di lavoro. L’AGCM riporta una serie di elementi e considerazioni che ri-
badiscono come sia necessario assicurare dinamiche competitive e agire 
sulle criticità connesse alla mancata piena applicazione del principio di 
concorrenza espressamente previsto nel D.Lgs. 152/06. Nel paragrafo 
si analizzano i diversi aspetti relativi al mancato rispetto dei principi di 
concorrenza e le criticità, già altre volte presentate, del settore dei ri-
fiuti come l’affidamento a un unico soggetto di tutte le attività di rac-
colta, trasporto e avvio a smaltimento e recupero dei rifiuti urbani non-
ché la formulazione del comma 10 dell’art. 238 inerente la “questione dei 
5 anni” e sono riportate le seguenti proposte:
•	 “modificare l’art. 238, comma 10, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, eli-

minando la durata minima quinquennale prevista per gli accordi che 
le utenze non domestiche devono stipulare con il gestore pubblico o 
con l’operatore privato per la raccolta e l’avvio a recupero dei propri 
rifiuti”.

•	 “prevedere che le attività di gestione integrata dei rifiuti urbani af-
fidate in via esclusiva non ricomprendano anche le attività di recu-
pero e smaltimento disponibili in regime di libero mercato; nell’asse-
gnazione delle frazioni raccolte, il gestore affidatario deve utilizzare 
procedure competitive, che non favoriscano le proprie controllate 
e/o collegate”.

UNIRIMA ha condiviso pienamente le preoccupazioni e le indicazioni dell’A-
GCM riguardanti l’estensione della privativa su attività che dovrebbero ri-
manere a libero mercato. Il testo della modifica al comma 10 dell’art. 238 
del D.Lgs. 152/06 è infatti discriminatorio nei confronti dei gestori privati. La 
disparità di trattamento si deve al fatto che le utenze non domestiche che 
producono rifiuti simili sono obbligate a stipulare un contratto che li vincola 
al gestore del servizio pubblico per una durata minima di cinque anni.
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Altro tema caldo per favorire il consolidamento del comparto industria-
le e rendere più competitive le imprese è poi la tassazione. UNIRIMA ri-
tiene che si debba modificare il prima possibile il regime oggi in vigore, in 
modo che il settore dell’economia circolare non corra il rischio di essere 
affossato. La Tari, ancora slegata dalla quantità dei rifiuti e dall’effet-
tivo servizio erogato, produce effetti distorti su numerose realtà. Una 
sana concorrenza non può prescindere da una netta inversione di rotta 
in tale senso. Si dovrebbe quindi garantire la detassazione completa per 
le attività economiche che affidano la gestione dei rifiuti al mercato. 

Anche ARERA, riprendendo la segnalazione dell’AGCM, si è espressa sul 
tema nel suo Documento per la consultazione 196/2021/R/RIF dell’11 
maggio 2021 (“Primi orientamenti per la definizione del metodo tariffa-
rio rifiuti per il secondo periodo regolatorio”), puntando su una regola-
zione in funzione del grado di integrazione impiantistica. Si riconosce, 
infatti, l’esistenza di “rilevante gap impiantistico, soprattutto nelle aree 
del Centro e del Sud Italia”, tale da richiedere abitualmente il trattamen-
to degli scarti di lavorazione prodotti dagli impianti di trattamento dei 
rifiuti, in impianti situati nel Nord Italia o all’estero. In questo modo, non 
si favorisce una concorrenza adeguata nelle fasi a valle della raccolta 
e il risultato è quello di concentrare “un eccessivo potere di mercato in 
capo a pochi impianti esistenti, con un possibile incremento dei costi di 
gestione dei rifiuti urbani e maggiore spesa per i cittadini”. ARERA inten-
de mettere in atto strumenti di regolazione modulati in base al livello di 
integrazione orizzontale degli operatori (Figura 4.2), distinguendo tra: 

•	 “gestore integrato”, ossia “che svolge il complesso delle attività […] 
volte ad ottimizzare la gestione dei rifiuti” urbani: raccolta, raccolta 
differenziata, commercializzazione, l’avvio a smaltimento e attività di 
smaltimento nel loro complesso, 

•	 “gestore non integrato”. 

Nei casi di gestione non integrata, impianti di chiusura del ciclo “minimi”, 
ritenuti indispensabili sia in base ai flussi garantiti in ingresso, sia per 
la possibilità di incidere significativamente sulla formazione dei prezzi, e 
impianti “aggiuntivi”.
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Figura 4.2 - Matrice delle opzioni regolatorie
Fonte ARERA 

Nel quadro tracciato da ARERA, gli operatori integrati avrebbero così 
una regolazione delle tariffe tout court a cui si aggiungerebbe una com-
ponente ambientale, che il gestore dovrà versare o ricevere per ogni im-
pianto, a seconda delle esternalità positive o negative dei rifiuti conferi-
ti. Così facendo, secondo ARERA, si cerca di ridurre il rischio di situazioni 
anticoncorrenziali. Ma i dubbi su tale approccio restano.
La produzione di materia prima - end of waste - costituisce un fattore di 
competitività per il settore delle imprese del recupero/riciclo e il suo 
rafforzamento industriale attraverso la concorrenza è un elemento 
chiave per il futuro. Da qui la necessità che sia predisposto quanto prima 
un provvedimento normativo capace di affrontare efficacemente tutti 
questi aspetti.
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4.3 • GLI IMPATTI DEL PNRR PER IL SETTORE DELLA CARTA DA MACERO  
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) prevede complessiva-
mente 59,47 miliardi di euro per l’attuazione di iniziative nell’ambito della 
“Rivoluzione verde e la transizione ecologica”, destinandone di questi: 
•	 1,5 miliardi in parte destinati alla realizzazione di nuovi impianti di ge-

stione dei rifiuti urbani e ammodernamento (anche con ampliamento) 
degli esistenti. Obiettivo è soprattutto colmare il divario nella ge-
stione tra le aree settentrionali e quelle meridionali del Paese. 

•	 600 milioni di euro all’implementazione di cosiddetti “progetti faro 
di economia circolare”. Si tratta di “misure mirate in alcuni settori 
a forte valore aggiunto, con target di riciclo specifici tra cui: RAEE, 
carta e cartone, plastica e tessile” che riguardano anche in questo 
caso ammodernamento (anche con ampliamento) degli impianti esi-
stenti e realizzazione di nuovi impianti. 

Il PNRR prevede anche alcune riforme che mirano a migliorare il contesto 
generale per rendere più efficaci le iniziative previste. 
Innanzitutto, entro giugno 2022, sarà adottata la strategia nazionale 
per l’economia circolare (Riforma 1.1), che “integrerà nelle aree di inter-
vento ecodesign, eco prodotti, blu economy, materie prime critiche, e 
che rivolgerà particolare attenzione ai metodi e agli strumenti per moni-
torare e valutare i progressi nel conseguimento dei target stabiliti.
In secondo luogo, è previsto lo sviluppo di un Piano nazionale per la ge-
stione dei rifiuti (Riforma 1.2), il quale, “oltre ad evitare procedure di infra-
zione sui rifiuti, consentirà di colmare le lacune impiantistiche e gestio-
nali”, “permetterà di migliorare significativamente i dati medi nazionali 
e di raggiungere gli obiettivi previsti dalla nuova normativa europea e 
nazionale (percentuale di rifiuti raccolta in differenziata e percentuale 
di rifiuti in discarica, riutilizzo, recupero, ecc.)”.
Infine, per ridurre le tempistiche della realizzazione di nuovi impianti, il Ministero 
per la Transizione Ecologica, il Ministero per lo Sviluppo Economico e altri sog-
getti forniranno supporto tecnico agli Enti locali (Regioni, Province e Comuni) 
attraverso società interne (Riforma 1.3). Il MITE, al contempo, redigerà un ap-
posito piano per “supportare le stazioni appaltanti nell’applicazione dei Criteri 
Ambientali Minimi (CAM) fissati dalla Legge alle procedure di gara”.
In riferimento al settore della carta da macero, UNIRIMA ha cercato di 
potenziare le iniziative previste, portando avanti la strategia già traccia-
ta nel “Manifesto delle Associazioni del riciclo a sostegno dell’economia 
circolare” pubblicato il 13 maggio 2020. Il documento ha fissato alcuni 
punti cardine su cui intervenire per favorire lo sviluppo dell’economia 
circolare, cercando al contempo di rimuovere alcune delle criticità che 
frenano da tempo la crescita del comparto.
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Nel corso del 2020, UNIRIMA, insieme alle associazioni delle imprese del 
recupero e del riciclo della plastica e del metallo, ha presentato al Governo 
e ai Ministeri competenti un piano per l’allocazione dei fondi del Recovery 
Fund destinati all’Economia circolare. Per sostenere lo sviluppo della filiera 
del recupero di materia dai rifiuti. Le principali richieste sono:
•	 “Introduzione di un contributo straordinario finanziario per ogni tonnel-

lata di materiale recuperato da rifiuti e trasformato in “End of Waste” 
(EoW) o Materia Prima Seconda (MPS) a favore degli impianti di tratta-
mento di rifiuti per la produzione di EoW e/o MPS derivanti dai rifiuti 
attraverso trattamenti meccanici”.

•	 “Aumento della copertura finanziaria prevista per il credito d’imposta 
di cui all’art. 26-ter del D.L. n. 34 2019 (convertito dalla L. 28 giugno 
2019, n. 58 – trattasi del cosiddetto Decreto “Crescita”)” e dare mag-
giore forza attraverso la cosiddetta “leva fiscale”.

•	 “Introdurre un finanziamento ad hoc dedicato agli impianti di recupero 
dei predetti rifiuti, per il rinnovamento del parco impiantistico”. 

Gli interventi richiesti, riproposti anche nelle audizioni alle Commissioni 
Ambiente di Camera e Senato nel corso dell’esame in sede consultiva 
della proposta di Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, sono volti a mi-
gliorare la circolarità della filiera del recupero/riciclo, estendere la “leva 
economica” per gli operatori e di rinnovare le attrezzature e dell’impianti-
stica delle imprese autorizzate che trasformano i rifiuti in materia prima 
- end of waste ai fini della produzione di nuovi beni. 
A fine settembre 2021 il Ministero della Transizione Ecologica ha pub-
blicato i “Decreti Economia Circolare” riportanti i criteri di selezione per i 
progetti relativi al miglioramento della raccolta differenziata, impianti di 
riciclo e iniziative “flagship”31. Le risorse finanziarie previste riguardano 
l’attuazione degli interventi relativi all’investimento 1.1, Missione 2, Com-
ponente 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), importo pari 
a 1,5 miliardi di euro, e dell’Investimento 1.2, Missione 2, Componente 1 del 
PNRR con importo pari a 600 milioni di euro. 
Entrambi gli interventi comprendono anche finanziamenti per l’ammo-
dernamento (anche con ampliamento) di impianti esistenti, quindi una mi-
sura volta al rinnovamento del parco impiantistico, come richiesto da 
Unirima. In particolare, nell’investimento 1.2 la linea di intervento B pre-
vede un importo di 150 milioni di euro solo per il settore del riciclo carta 
e cartone. 
La dotazione di nuove risorse per il settore apre dunque nuovi orizzonti per 
lo sviluppo dell’economia circolare italiana, che dovrà tuttavia beneficiare di 
un’attività di semplificazione amministrativa e burocratica per far confluire 
i fondi alle imprese.

31 - : https://www.mite.gov.it/pagina/pnrr-pubblicazione-decreti-economia-circolare
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Cinque impianti, un unico obiettivo: dare valore ai rifiuti. 

È questa la mission del Gruppo Porcarelli, progetto nato nel 1970 dal Sig. Gino Porcarelli per il recupero di carta e cartone,

poi ampliato con dedizione e impegno dai suoi figli alla gestione dei rifiuti a 360 gradi, tanto da essere oggi una delle più

importanti realtà italiane, per quantità di rifiuti gestiti, impianti e know-how. Sin dai primi passi, il Gruppo Porcarelli, che ad

oggi conta oltre 300 dipendenti e collaboratori, 500 mila tonnellate di rifiuti gestiti all’anno ed oltre 150 automezzi, ha rivolto

tutti i suoi sforzi alla promozione dell’economia circolare, ancor prima che questo termine divenisse di uso comune.

Consapevoli dell’impatto che i rifiuti possono avere nei confronti dei sistemi naturali, lo scopo del Gruppo, attraverso il lavoro

sinergico delle quattro aziende che lo compongono, è sempre stato quello di restituirli al mercato come materie prime,

trattandoli con tutte le cautele per la salvaguardia dell’Ambiente.

Coscienti che nulla si crea, nulla si distrugge, ma tutto può essere trasformato, ci impegniamo quotidianamente a fare la

nostra parte.
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